
                                                                 

                                                                                                                                                                                               
ORDI NANZ A I N MAT ERI A DI  POLI Z I A MORT UARI A
PG. n. 115283/12.6

I L  S I NDACO

Premesso che ques to Comune ha approvato in data 17/12/2001un nuovo
regolamento di Poliz ia Mor tuar ia. Ai sens i dell’ar t. 51 dello s tes so i loculi non
sono più r innovabili alla loro scadenza. S i tratta di un provvedimento che
consente di l iberare con una cer ta gradualità diver se tombe nei  cimiter i
garantendo un buon numero di  sepolture anche nei cimiter i fraz ionali dove la
maggior  par te dei cittadini des iderano es sere tumulati. I n sos tanza i loculi
concess ionati dal 1 gennaio 1972, avendo una durata trentennale, sono già
soggetti ad es tumulaz ione ordinar ia.

Richiamato l’ ar t.16 del regolamento citato  che prevede, tra l’altro, un per iodo
di rotaz ione di 5 anni nel campo delle salme indecomposte qualora al momento
dell’es tumulaz ione ordinar ia i res ti mor tali provenienti dal loculo non s iano
r iducibil i e  collocabil i in  appos ite  cellette os sar io o in altr i loculi. Le
inumazioni avvengono mediante l’impiego di feretr i biodegradabili e in taluni
cas i, ai sens i della circolare minis ter iale n. 10/98 s i r icor re all’uso di sos tanza
biodegradanti per  facilitare la r ipresa del processo di mineralizzaz ione
r iducendo i l tempo di inumazione a due anni. Ques to s is tema  è comunque
os tacolato dalla carenza di campi di inumazione atti ad ospitare tutti i res ti
mor tali non completamente indecomposti. Ciò preoccupa non poco
l’Amminis traz ione comunale intenz ionata a garantire l’avvicendamento delle
salme nei loculi in un’ottica di salvaguardia del serviz io cimiter iale.  T ra l’altro
l’ar t. 49 del DPR n. 285/90 s tabilis ce l’obbligo di dispor re di almeno un cimitero
per  le  sepolture a s is tema di inumazione.

Atteso che r isulta urgente e necessar io aggiungere altre pos s ibil ità a quelle
es is tenti per  cercare di  arginare il  fenomeno di occupazione dei campi di
inumazione ormai pros s imi alla saturaz ione. Appare oppor tuno il r icor so, se pur
volontar io, alla cremazione dei res ti mor tali provenienti dall’es tumulaz ione
ordinar ia. Res ta inteso i l  pieno r ispetto della  volontà dei parenti interes sati
qualora ne facciano espres sa r ichies ta nei termini previs ti. Non s i tratta di
prendere in cons ideraz ione in ques ta sede le es tumulaz ioni di salme tumulate
da meno di anni venti e nemmeno  quelle provenienti da loculi i l cui contratto



di concess ione non s ia scaduto. I  res ti mor tali da avviare eventualmente a
cremazione, sarebbero esclus ivamente quelli provenienti da es tumulaz ione
ordinar ia e quelli provenienti da esumazione. Res tano ferme in ogni caso le
altre pos s ibil ità contemplate dalla legge.

Vis ta la circolare minis ter iale n.10/98 la quale all’ar t. 4 prevede espres samente
la cremazione di cadaver i di per sone decedute dopo l’entrata in vigore del DPR
n.285/90 precedente inumate o tumulate in os servanza di quanto previs to
dall’ar t.79 del DPR n.285/90.  Viene fatto r ifer imento a cadaver i ver i e propr i e
non a res ti mor tali.  Ques ti, ai sens i dell’ar t 1 della circolare s tes sa possono
evidentemente r isultare scheletr izzati ma anche mummificati, saponificati,
cor ificati ecc…a seconda del tempo e tipo di sepoltura. Non a caso la circolare
cita espres samente la cremazione di res ti os sei differenz iandoli  dai res ti
mor tali con la differenza  che, per  ques ti ultimi,  se appar tenenti a per sona
deceduta pr ima dell’entrata in vigore del DPR 285/90, occor re per  la
cremazione la r ichies ta del coniuge o, in sua as senza, del parente più
pros s imo, individuato secondo gli ar ticoli 74 e seguenti del codice civile.

Preso atto delle cons ideraz ioni espres se  dal coordinatore sanitar io dell’AUS L in
data 26/08/2003  prot. n. 11750

Richiamati:
-  I l DPR n.285/90
-  La circolare del Minis tero della S anità n.24/93
-  La circolare del Minis tero della sanità n.10/98

Vis to l’ar t. 54 comma 1 del Dlgs  n. 267/2000 recante il tes to unico in mater ia
di Enti Locali

Ritenuto  oppor tuno  adottare un provvedimento urgente e temporaneo atto a
contr ibuire alla salvaguardia dei campi di inumazione dei cimiter i continuando
a garantire nel contempo le sepolture nei loculi. Più precisamente s i tratta di
dare avvio all’opz ione volontar ia di cremazione dei res ti mor tali provenienti da
es tumulaz ione ordinar ia ancorchè non completamente scheletr izzati.

Per  tutto quanto espres so in premessa

DI S PONE

la poss ibilità di avviare a cremazione i res ti mor tali ancorchè non
completamente scheletr izzati provenienti da es tumulaz ioni ordinar ie di loculi.

I l presente provvedimento ha natura  temporanea ed urgente e res terà in
vigore, salvo il  varo di nuovi progetti legis lativi in mater ia fino a tutto i l 2005.



S caduto tale termine il presente atto potrà es sere r icons iderato ed
eventualmente r ipropos to a condiz ione che vi s iano i  necessar i presuppos ti per
intervenire.

                                                                                 I L
S I NDACO
                                                                        (  dott. Giuliano
Barbolini  )


